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“Quando le chiesero quale fosse, a suo parere, il primo segno di civiltà, 

l'antropologa Margaret Mead rispose che non era un utensile, un'invenzione o 

una scoperta, ma un femore rotto guarito. Questo perché, nel regno animale, un 

femore rotto è una condanna a morte, non potendo l'animale procurarsi cibo o 

fuggire dai predatori. Un femore guarito, quindi, indica che qualcuno si è preso 

cura della persona ferita, proteggendola e nutrendola, un atto che segna l'inizio 

della civiltà, secondo l'antropologa.”  

I caregiver familiari a partire dalla legge regionale della Regione Emilia-Romagna 

del 2014 e s.m. hanno assunto visibilità e primi diritti e ne denota una 

definizione precisa: «Il caregiver familiare è la persona che volontariamente, 

in modo gratuito e responsabile, si prende cura di una persona cara 

consenziente, in condizioni di non autosufficienza o di necessità di ausilio 

di lunga durata, eventualmente avvalendosi dei servizi territoriali e di 

lavoro privato»  

La cura familiare e la solidarietà, quindi, sono beni sociali da riconoscere e 

promuovere nell’ambito della comunità e delle politiche di welfare poichè il 

Caregiver svolge un ruolo importantissimo.  

Con la Giornata del Caregiver Day si è voluto valorizzare l’impegno 

quotidiano di tutti i caregiver familiari, e non, creando uno spazio per 

affrontare argomenti di interesse comune e per far conoscere i servizi, 

promossi dal sistema sociosanitario integrato presente sul territorio, che 

possono essere offerti per le persone che ricoprono questo ruolo.  



Programma delle giornate (08/05 Ozzano, 20/05 Loiano)  

  

SINTESI DEGLI INTERVENTI COME DA PROGRAMMA  

  

1) Il mondo dei caregiver … riassunto stagione precedente  

Durante l’intervento sono state fornite le informazioni relative alla L.R. 2/2014 

Legge modificata, a dieci anni dalla sua pubblicazione, con la L.R. 5/2024, che ha 

ricompreso aggiornamenti resi necessari da quanto evidenziato in questi anni di 

lavoro. Ad esempio, ha incluso fra i caregiver anche i giovani, per riconoscere 

coloro il cui impegno di cura inizia in giovane/giovanissima età.  

E’ stato ricordato lo sportello specifico per i Caregiver presente su ogni distretto, 

integrato tra servizi sociali e sanitari, ed i suoi compiti: fornire informazione 

continuativa, supportare i caregiver nell'accesso ai servizi sociali territoriali, 

promuovere le progettualità sperimentali distrettuali (i progetti caregiver) che 

nascono dal dialogo tra caregiver, servizi ed assistito. Abbiamo ricordato che 

sono progetti gratuiti e temporanei, che hanno l'obiettivo di far conoscere nuove 

possibili soluzioni a supporto dei caregiver impegnati nell'assistenza dei propri 

cari a domicilio.   

Informazioni più specifiche sui progetti distrettuali potete riceverle dai Servizi 

Sociali territoriali, dallo Sportello Distrettuale scrivente, o leggerle nella sintesi 

del 2024 al link CAREGIVER FAMILIARI – ASP LAURA RODRIGUEZ   

https://www.asplaurarodriguez.it/wp-content/uploads/2025/07/Il-mondo-dei-cg-riassunto-SpDistr-LR.pdf
https://www.asplaurarodriguez.it/caregiver-familiari/#tab-id-2


 

 

2) La salute dei caregiver, un supporto per l'accesso ai programmi di 

screening   

Il secondo intervento dedicato all'importanza della salute del caregiver, ha 

evidenziato che, dati alla mano, i caregiver spesso si trascurano.   

L’intervento, del Centro Screening dell’Azienda USL di Bologna, con riferimento 

all'accesso ai programmi di screening oncologici, ha dato l'indicazione di 

utilizzare un canale specifico per i caregiver per farsi affiancare nei percorsi di 

prevenzione.  

Se si è troppo impegnati o stanchi o altro potete scrivere (o far scrivere) una mail 

con oggetto: sono un caregiver,+ il testo (desidero informazioni, desidero 

supporto per screening) + il proprio nome e cognome + un numero di telefono e 

sarete contattati.   

Il centro screening prenderà in carico la situazione del caregiver, per il quale è 

stato chiesto il supporto, e lo seguirà sino a conclusione percorso.  

Nell'intervento la professionista del Centro ha ricordato che cosa sono gli 

https://www.asplaurarodriguez.it/wp-content/uploads/2025/07/La-salute-del-caregiver-...-accesso-screening.pdf
https://www.asplaurarodriguez.it/wp-content/uploads/2025/07/La-salute-del-caregiver-...-accesso-screening.pdf


screening, la loro importanza legata ad una diagnosi precoce, anche in assenza 

di sintomi. Ha ricordato per quali patologie è possibile una diagnosi precoce, 

come e perché aderire.  

 

 

 

3) Richiesta di Invalidità e 104 … indicazioni utili  

L’intervento, mirato a fornire indicazioni utili per il riconoscimento dell'invalidità 

civile e Legge 104, è stato curato da ANMIC (una delle Associazione che lnps 

riconosce come associazione di categoria) i cui medici sono presenti nelle 

commissioni mediche di accertamento invalidità, nel territorio di Bologna.  

E’ stato illustrato il percorso da effettuare per richiedere la visita per il 

riconoscimento dell'invalidità civile e L.104 che prevede la redazione del 

certificato introduttivo telematico, al quale deve seguire l'invio della domanda 

amministrativa alla quale seguirà la convocazione a visita, che non è una visita 

medica, ma un accertamento medico legale.  

Dopo la visita segue l'arrivo del verbale. Per necessità di informazioni o dubbi 

relativi al verbale ricevuto è possibile consultare un patronato e/o Associazioni 

invalidi.  

https://www.asplaurarodriguez.it/wp-content/uploads/2025/07/Richiesta-invalidita-e-104-Chi-ben-comincia....pdf


 

  

4) Amministratore di sostegno chi è e che cosa fa   

L’intervento è stato realizzato dallo Sportello Sostengo (Associazione Minguzzi e 

Città Metropolitana) per fornire informazioni sull'amministrazione di sostegno.  

E’ stata presentata la normativa di riferimento e sono state illustrate le azioni 

svolte dal progetto Sostengo: lo sportello informativo, la formazione, la gestione 

dell'elenco metropolitano degli amministratori di sostegno volontari.   

Inoltre, sono state affrontate le seguenti tematiche:  

- in quali casi interviene l'amministrazione di sostegno, mettendo in primo piano 

il bisogno di aiuto della persona e le modalità di intervento attraverso funzioni di 

assistenza di rappresentanza,  

- la durata dell'amministrazione di sostegno (determinata o indeterminata)   

- come avviene la nomina,   

- tipi di intervento di sostegno, sia personale che amministrativo / patrimonia  

- come richiedere la nomina di un amministratore di sostegno e chi è legittimato 

a essere amministratore di sostegno (come farlo, chi può rivestire questo ruolo e 

chi non può).  

https://www.asplaurarodriguez.it/wp-content/uploads/2025/07/Amministratore-di-sostegno-.....pdf


 

 

 

5) Salute e benessere mentale in un percorso di adesione alla cura 

L’intervento, a cura del Centro di Salute Mentale del Distretto Savena Idice, è 

stato incentrato sull’importanza della salute e del benessere mentale per i 

caregiver e per i propri assistiti.  

Sono state fornite informazioni in merito a:  

- risorse attive sul nostro territorio.   

- Sedi e orari del CSM Savena Idice  

- modalità di accesso al servizio (avviene con richiesta del Medico di Medicina 

Generale)  

  

Sono state rappresentate due progettazioni nate dalla collaborazione tra 

Istituzioni/servizi:  

- Recovery college, realizzato in collaborazione con l’Università di Bologna, con 

l’obiettivo di evidenziare l’importanza di vivere la vita al meglio delle proprie 

possibilità, prevedendo appuntamenti per attività che possono offrire 

formazione, competenze, e supporto a chi vi partecipa.  

- IESA, che sostiene l'inserimento eterofamiliare di adulti e giovani adulti con 

disturbi psichici, per cui i CSM cercano, sempre, volontari motivati. In cambio 

https://www.asplaurarodriguez.it/wp-content/uploads/2025/07/Salute-e-benessere-mentale-...-adesione-alla-cura.pdf


della disponibilità all’accoglienza, sono offerti dal Servizio appoggio ed un 

rimborso spese.   

 

 

 

 

 

 

6) Infermieri di famiglia e comunità, chi sono e cosa fanno 

L’intervento è stato inserito nel programma per far conoscere alla cittadinanza, 

la figura dell'infermiere di famiglia e comunità ( IFeC) nell'Azienda Usl di 

Bologna.  

Gli IFeC sono Professionisti competenti nella promozione della salute e nella 

presa in carico dal punto di vista infermieristico delle persone (singolo/nucleo 

familiare) nel loro ambiente di vita con la finalità di mettere le persone in grado 

di raggiungere il miglior risultato di salute possibile.   

https://www.asplaurarodriguez.it/wp-content/uploads/2025/07/Infermieri-di-Famoiglia-e-Comunita-Ozzano.pdf


 

               

 

  

 

 

 

 

 

Sportello Distrettuale Garegiver contatti: silvia.minelli@asplaurarodriguez.it 

3383729910  



 

 

20 maggio 2025 - Loiano 

  


